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Rivista. 

Parecchio. citt d'Italia, Ancona, Livorno, 
Genova, Messina, Brindisi, Verona, danno 
opera, seguendo l'esempio di iorimo, alla costra- 
zione di magazzini generali, pei quali si possa prov- 
vedere non solo alla custodia e conservazione delle 
imerci ivi depositate, mn accordare dei warrants, 
come dicono gl’Inglesi, 0 fadi di deposito, ai loro 
proprietari, affinchè se ne valgano in commercio. 
Con questo. mezzo essi possono ottenere delle anti 
cipazioni sulle toro merci cd aspettare il momento 
opportuno per venderle. 

Questi magazzini generali o dock firono giù og- 
gatto di parecchie proposte del Governo, ma non 
poterono ancora essere tradotte in legge. Un pro- 
‘getto venne: proposto ‘st di essi nol 1863 dal si- 
gnor Manna, il quale chiedeva clio venisse solleci- 
tamente discusso. Ma la Giunia, avendo ehra di e- 
scltdere per quanto sî potesse l'ingerenza del Go- 
verno, modificò il progetto del Ministro di agricoltura 
e di commercio, che per la sopravvenuta chiu- 
sura della sessione legisiativa,Enon potè essere di 
scnsso nel Psrlamento. 

Altro progetto fa: presentato nelè 1867 di 
Cordova con parecchi miglioramenti. 

Le Camere di commercio, nel loro primo con- 
gresso generale, espressero alti@sì. il voto che si 
promulgasse toslamente una legge suî magazzini 
generali © l’uso dei certificati di ceposito, e questo 
desiderio cercò di soddisfare il commendatore Min- 
ghetti, presentando ai 45 di giugno un disegno di 
legge, che tuttavolta non potè neppur. esso ve 
esominato dalla Camera; occupata dal grande af- 
face dell'inchiesta. 

Noi desideriamo che esso desti Ja sollecitedine 
dei legislatori e speriamo che per la natura sua af- 
fatto estranea alla politica, e per essere informato, 
come vediamo con assai soddisfazione, dii più ampii 
principii di libertà, non incontrerà. serie. opposi- 
zioni. 

Per esso infatti le Società che intendeno istituire 
magazzini generali non avranno più l'obbligo della 
preventiva autorizzazione prescritta dall'art, 456 del 
Codice di commersio, 

Altra buona disposizione è che totti gl'istituti di 
credito possano ricevere le fedi di deposito o vaglia 
dei magazzioi generali, regolarmente girati, in sur- 
rogazione di una delle firme che si richiedono dai 
loro statati per le anticipazioni e gli sconti degli 
effetti di commercio squendo due sono le' firme vo- 
lute, e in surrogazione di due firme quando gli sta- 
tuti ne vogliono tre. 














signor 








lofine si otterrebbe un vantaggio®non insignifi- | 





conte col sostituire alla vigilanza imposta dal Go- 
verno sull'esercizio doi magazzini generali, quella 
delle elettive Camere di commercio Iocalî, e nel solo 
caso che vi siano invitate da azionisti o da detentori 
di fedi di deposito. 

Un solo punto potrà per avventura Kar. luogo a 
contestazioni, ed è il divieto dato all'Amministrazione 
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O l’infemia o la prigionia 1 Scelgano quelle în- 
caute fanciulle, che troppo facilmente credendo alle 
dolci parole di un vil' seduttore, si lasciano trasci- 
nare ad illeciti amori. 

Per quanto dura sia questa sorte, raramente la 
si può evitare, e lo infilice Soppelsa Maria, l'ha do- 
vuta subire con tulte quelle amarezze, con tutte 
quelle angoscie, con tutti quei tormenti che per lo 
più le son compagni. 

Figlia, insieme ad altri selle, di poveri: montanari 
di Cencenighe (Belluno), fu costretta, giovanissimi 
ancora, a calare delle Alpi in Venezia, tutta sola, 
sanza consiglio, senza appoggio, onde procacciar il 
pio a sè ed un sollievo alla numerosa sua fami- 
glio. 





* dsî magazzini generali di fare. anticipazioni sulle 
nerci ricevute in deposito. 
La Giunta parlamentare del 1864, ispirandosi al | 


sentimento dell'assolata libertà delle contrattazi 





invece crede che col pormettore i magozzini di 


il carattere d'istituti di credito, i quali nello stato 
presente della legislazione vanno soggetti ad obbli- 
ghi speciali, e che ciò potrebbe dar luogo a diffi- 
cili e lunghe contestazioni. La difficoltà è del resto 





che la società he vuole istituire i predetti magaz- 
zioni ottenga la facoltà speciale di fare ls dette an- 
ticipazioni, assoggettandosi alle prescrizioni della 
| legge, concernenti gl'istituti di credito. 

fosomma noi augoriamo buona fortuna al disegno 
di legge del sig. Minghetti, perchè. per esso si a- 
gevola în qualche modo e si scioglie da alcuni vin- 
colî îl commercio e si scoma l'ingerenza governa 
tiva. Gi rimane solo a manifestare il voto che an 
che qui lo spirito di fiscalità non venga afguastare 

















| cia, che il Governo cioè, non avvisi tosto al mezzo 
| di mungere col loro mezzo denari, e che per altra 
parte troppo, minuti e vessatoriî regolementi non 
| vengano, sotto pretesto di tutela e di vigilanza, a sof- 
| focare quesi. nascenti istituti 








| Cuneo, — Nurtedi 10 agosto 1869 a ore 5.112/po- 
meridiane corsa cavalli con fantini. Presentazione ca- 
valli e divisa fantini a tutto mezzodi lunedì 9 al palazzo 
civivo. Primo premio L. 500, secondo 300, terzo 200. 
Assessore anziano Fapre, 

Fivenze, 6. — Il municipio deve subire un crudele 
distnganno, 

Ha fatto con grande spesa. costrurre un baguo pub» 
blico. 

Ma l'acqua or si riconosee così scarsa che non basta 
all'uopo. 

Vi è però una consolazione, se l'acqua manca noll'e- 
‘state, essa abbonderà invece nell'inverno, 


—_—_t—___ 


| Il colpo di Stato. 


Gi scrivono dall'Emilia è 

1 giornali consorti da qualche tempo vanno trat- 
tenendo i loro lettori di voci più o meno fondate, 
| che nei Consigli della Gorona si stia discutendo ua 
| colpo di Stato, come unico mozzo per togliersi dagli 
| infiniti imbarazzi da cui è attorniato il Gabinetto 

Diguy-Menabrea, Codeste voci sono ripetuto. daî 
giornali consorti deila Lombardia; ove si spera tro- 
vino un'eco favorevole în mezzo a quelle popola- 
zioni che più davvicino subirono ‘il giogo austriaco, 
e dove il sentimento della. libertà fe. dell'indipen- 
denza vien creduto dai consorti meno fortemente 
sentito che in altrî luoghi vicini. 

To amo credere ‘anzitutto che nella sola fanti 
| di quella povera gente, quelle voci abbiano la loro 
| origine, e quantunque avverso recisamente-al Ga- 

binetto Menabrea-Digny , non posso crederlo niente 

affatto proclive e disposto a compromettere con 
tali mezzi libertici la Corona. 

Il Menabrea ed alcuni ‘altri suoi colleghi sono 
| troppo astuzi per non riconoscere l'inopportunità di 
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| In Venezia prende servizio in casa dî alcune per- 


| sone, e quantunque ella sia perfettamente libera @ 
padrona di sè, nessuno ebbe mai occasione di rim- 
| proverarle neppure di quelle leggerezze a cui è pur 
facile chie si abbandoni una ragazza diciottenne, ine- 
| Sperta, senza guida in mezzo ad un mondo ove 
| tutto cospira a perderla, e nulla a proteggerla. 

Ma in seguito il destino le fu fatale, 

Essa non è bella; anzi giudicando doi trattî del 
‘ suo volto, crediamo che non lo sia mai stata : ep- 
pure la sua fisionomia’la una espressione così dol- 
ce, le sue maniere sono così affabili, che non è a 
far maraviglia se un artigiano, dandole a ‘credere 
d'esserne innamorato, giunge a rapirle Îl più bel 
pregio che a vergin donna si aspettà. 

Due convegai bastarono, come ci dice la Sop- 
pelsa, perchè questa entrasse in. quello stato che 
alle spose sollanto si addice, e perchiò il perfido 
artigiano si annoiosse di leî, la tradisse e l'abbin- 
dovasse. 

Da questo punto la \infelice Maria non ha più 
ub'ora di pace. 

Col nascere e decrescere di alcune lune; la ira- 
dita fanciulla non credette più prudenza di rima- 
uiere a servizio fisso: onde sottrarsi alla vista delle 
persone che la conoscevano, sì ridusse ad abitoro 
iu una meschinissima camera © dorinire nel mede- 
sito letto colla madre © figlia Goldel, che poca si 
curavano di lei ; ed intanto, per prvcacciarsi îl vitto 


























| colpi di Stato. Oh la 
voleva che si lasciasse facoltà agl'interessati di strin- | 
sera i patti che crodesse migliori. Il sig. Minghetti | 


dare anticipazioni si dia ad essi in qualche guisa | 


più'di forma che di sostunza, poichè nulla vieta | 


questi stabilimenti in cui si ripone ora tanta fdu- | 








questo lentative , fosse pur sinto da lui altro volle 
accarezzato, massimamente distro i risullati recenti 
delle elezioni francesi solto il principale autore dei 
rebbe la più bella cosa del 
mondo , che da noi si dovesse cominciare appunto 
la reazione , quando. l'impero è costretto dal 
fragio liberale della Francia , di disdire l'opera li- 
berticida del 2 dicembre 1854? 

Gli attentati alla libertà, ai diritti dei popoli + 
possono vantare dei successi, mi nun hanno mel 
fondato nè dinastie , nè imperi; nel nostro secolo 
dii rivoluzioni, il 18 brumaio aveva il suo Waterloo, 

La legittimità assoluta che nulla’ aveva imparato 
0 tutto aveca dimenticato nella sventura, cadeva 
in Francia e forse per non più risorgere, La quasi 
legiitimità di Luigi Filippo, dopo un regno di 18 
auni di finzioni parlamentari e di corruzioni , ca- 
deva senza gioria e per non risorgere mai più ! 

L'impero che sorgeva sulle rovine di una repul 
blica che non aveva repubblicani, sembra prede 
sunato col suffragio. universale all'educazione repub- 
blicana della Francia, compiuta ia quale sembra 
abbia molta. probebilità di erigersi la repubblica , 
ed io le auguro che possa consolidarsi colà tolo 
forma di Governo a vantaggio della civiltà e del 
imsotenimento delle libertà italiane. 

Gli esempi che ci somministra la vicina{Francia do- 
vrelibero porre in guardia i nostri;consorti per non in- 
correre negli stessi pericoli, essi che si vantano i soli 
zelanti difensori della monarchia, giaccliè mostrandosi 
propensi alle restrizioni della libera stampa 0 con- 
sigliando fors'anclie il! colpo di Stato che vanno 
insinuando necessario per ottenere quelle restrizioni, 
andrebbero infallantemente incontro a provocare gli 
stessi fatti che'sono accaduti in Francia, e finireb- 
bero col perdere quella diunstia di cui essì soli sî cre- 
dono efficaci difensori. 

Il colpo di Stato dicui avrebbe bisogno l'Italia sa- 
rebbe quello di diminuire della motà i quadri del- 
l'esercito ,, ed in logo di togliere colla legge del 
recltomento ogoî anno 45 mila nomini alle loro 
famiglie , ridurli per ora delta metà , per indi la- 
seîarli titti alle loro case. 

11 colpo di Stalo necessario all'Italia sarebbe quello 
dî togliere tutte le sinecare, tagliara a raezzo Jo 
pianto degli impiegeti di tutte le amministrazioni , 
dimiutire î più grassi stipendîl, non fosse eltro che 
per non vedere ta generale. meglio pagato di un 
ministro, 

Il colpo di Stato utile sarebbe ancora quello di 
spo; Governo di una miriade di attribuzioni 
e controlli per dare quelle e questi alle Provincie, 
ai Comuni dello Steto. 

Il colpo di Stato infine più efficace sarebbe quello 
di circondare ln monarchia costituzionale d'istitu- 
zioni liberali come quelle accennate; testè in questo 
giornale suì Cantoni della Svizzera, la prosperità e 
floridezza dei quali vennero tanto bene e con ogni 
verità trattate în quello stupendo articolo. 

Giò facendo noi scongiureremmo i pericoli che ci 
sovrastano finanziariamente e politicamente. 

Il magoanitio genitore del monarca nostro nel 
1848 potè resistere ai tarbiaî della Francia repub- 
blicana collo Statuto e colla guerra dell'indipen- 
denza, ma non potrà rassodare l'unità dal suo ‘sue- 
cessore gloriosamente quasi compiuta, se î consiglieri 
suoî non giungeranno , con qualunque siasi mezzo, 
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ed il denaro per soddisfare le sue ospiti , recavasi 
a servire precariamento ora În una, ora în altra 
famiglia. 

Era pertiò costretta di vivere alla notte con per- 
sone, alle quali non era troppo benevisa, e al 
giorno, con un coraggio e con {una forza d'animo 
superiori a quanto farebbe credere la gracile e de: 
licata sua costituzione, lavorava continuamer.te, tra- 
scinando la propria esistenza fra le fisiche softe- 
renze dipendenti da una cattiva gravidanza e dul 
genere di vita a cui era'obbligata, e fra le morali 
allizioni che le suggeriva il pensiero del suo ab- 
bindouo , dell'avvenire ‘della propria creatura. e 
del suo. 

In questa continua altalena di tristezza, di dolori 





e di morsi, giunse il 45 gennaio 1809, giorno fu- | 


nesto per quella sventurata, la quale presenti che 
era arrivato. per lei il momento; forse il più so- 
lenne aella vita della donna, quello in cui diviene 
tnadre. — Fino dalla mattina, sentendosi aggravata 
da forti dolori, aveva pregato la figlia Culdel a sosti- 
tuirla nel servizio precario delle varie famiglie, ed 
uscita di casi anche la madre, la infelice Maria rimase 
sola a lottare nelle strette” dolorose ‘e convulsive, 
senza veruna assistenza, che essa non voleva invocare 
per nascondere a tuti il frutto del suo colpevole 
amore, 

Ma le tribolazioni di un 











lorno nun erano sufli- 


| cienti per liberare! quella sgraziata, Quando le sue 


| entrate generali, in gui 





a sistomora le finanze | dello Stato, Logliendo tutte 
quelle inutili spese che. per nulla si addicono ad 
lin Governo verainente costituzionale, e preparare » 
| so vuolsi pur,lentamente., la soppressione de 
muta, col sostituirvi l'amore. all'ordine chie i cone 
tribnonti hanno interesse! di mantenere nello Sute, 
Stato vive delle contribuzioni che pagano t- 
loro che posseggono e che lavorano , ed è una bi 
strana anomalia che nn Governo costituzionale 
debba spendere più: di 700 milioni soltanto per la 
| amministrazione dello Stato, un buon tin delle 
che otto milioni d'indi- 
vidui debbono vivere. eziandio alle spalle degli al- 
tri sedici, che lavorano e' sudano per pagare le 
enormi contribuzioni con poco senno imposte. 
Queste sono le piaghe che rovinano i governi 
monarchici, la sola Inghilterra eccettuata. Guardismo 
di guarire: le nostre se amiamo di conservare questa 
costituzionale e, per tit-larla, circon 
mola, come giù dissi, d'istituzioni le più liberali, 


ATTI UFFICIALI 


Lt Gassetta Ufficiale del È agosto reca: 

1. Un regio decreto (a. 5189) del f luglio, con 
il quale il nuovo catasto fondiario. pel comune di Ca- 
maiore, provincia di Lucca, è attivato con effato dal 1" 
gennaio 1869, e secondo lo normo richiamate dal R. de- 
creto 24 novembre 1867. 

2. Un regio decreto (n. 5201) del 27 luglio, con 
il quale piena od intiera esecuzione sarà data alla con- 
venzione per la reciproca estradizione dei malfattori tra 
l'Italin ed il Belgio, sottoscritta a Bruxelles 11.15 aprile 
e lo cui ratifiche furono îvi scambiate Il 14. luglio 
dello stesso arno. 

311 testo della convenzione anzidotta, 

i Un regio decreto (uumero MMCLXXI, par- 




































































tolo di Banco del Popolo di Certaldo, ai termini della 
deliberazione del suo Consiglio generale in data 9% 
aprite 1869, è autorizzata ad emettere în terza. serie 
nitro durconto azioni da lire. cinquanta caduna,, o sd 
ittmentare per tal modo il capitale sociale fino a lire 
trontamila. 


Cronaca Cittadina 


© Pax tibi Palladie! — Paco/a te, Guirdia 
Nazionale, oggi la linea riprese fl servizio....su tutta Ia 
tina. 

“ Commissione per In tassa delle 
eaeni. — Il prezzo della carne di vitello è stato fi 
gato in L, 150/11 Wilogramma. 

Per la Commissione 
Sanor P. 

















# 11 giornale il Diatolo, domenica ($), pubblica 
il ritratto dollu signora Giulia Molino-Colombiùi. 





2 siwgicazia, — Ieri, poco dopo il tocco; avveniva în 
via Giulio, quasî dirimpetto all casa Ardy, un ben triste 
e luttuoso fatto: Un grosso ©. pesante carro. tirato de 
un esvallo rovesciava a terr» tu bambino di quattro 
aoni, e passindogli sopra il corpicin?, lo renleva all'ix 
stante cadavere! 











Morti denunciati all’ ufficio dello Stato Cioile 
il giorno 6 ‘agosto 1869, 
Rassa Domenico, d'anni 48, di Torino, benestante = 











ospiti ritornarono alla sera în casa, la trovarono che 
dibattevasi tuttavia in mezzo a forti convulsioni, a 
spasimi affannosi, che la Maria giustificava accu- 
sando ben altro male che non era il vero. 

Le Coldel hanno sempre. ignorato la condizione 
della Soppelso e la ignoravano ancora in quella sera. 
Si posero a letto ai di lei fianchi e vaddormenta- 
tono. Il loro sonno però veniva tratto tratto inter- 
rotto da mal soffocate grida di affanno. 

Nel cuor della notte, fra le tenebre, Ja Maria, 
senza che le sue compagne si accorgano, balza dal 
letto, con sforzi sovrumeni reprime gli spasimi, è 
dà alla luce una bambina, che. avvoltola in alcuni 
pannolini ‘di propria spettinza, e la melte sotto il 
letto. 

Alla © Idel figlia pare di sentir an vagito che ben 
non sa uiscernere se sia di un neonato, 0 del bam» 
bino della vicina di casa, 

La liaria quindi sî corica e Dio sa qual notte ella 
possa, quai tormenti, quai pensieri la aMiggono, la 
travagliano la meote, il cuore, Ja persona tutta. 

Nel successivo mattino, la puerpera nascondendo 
ogai turbamento e dicendosi guarita prende l'i 
volto e lu porta alla chiesa vicina detta della Xaro, 
dove dua giorni appresso l’autorità rinviene il en- 
daverino. 

La perizia medica dichiara che Ja bambina nie- 
| que viyn e vitale, e*che fu soffocata mediante il 
| turamento delle narici ed il foro boccale. 















































Sanguinetti Riccardo, id. $, di Torluo — Bottaro Eligio, 
11. 49, di Lnvazzolo (Acqui), negoziante — Pianca Ago- 
tino, id. 59, di Torino, filegaame — Tonino Giuseppe, 
id. 2I, di Irren, compositore tipografo — Più $ minori 
d'anni 7. 








Nascita dichiarato all'ufficio dello Stata Ci 


‘ì giorno 6 agosto 1869. 
Marchi 9, femmine 14 — Wotalo 2: 














nell Osservatorio a- 
el Ficello del mere: 


Ossorsasioni meteorologiee fatte 
strononrico di Torino a metri 
6 agosto 
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Pemperatora estrema al nord $ 
‘in gradi centosimali ì 
Pioggia millimetri 0,0 
Temperatura minima della notta del 7 1$f 
Bolettino astronomico dell'Oscersatorio di Yorino 
(Tempo medio di Roma) 
8 agonto 1868, 
Nascere del Sole, oro 5 Lt — passaggio al meri- 
divo, org 12 25 — tramonto, ore 7 IU. 
(delle aaes, oro b 37 matt. — passagiio al 
liano, ore 0 5% sera, -— tramento, ore & 9 sera, 
Giorno della Luna 1° 
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11 5 corrente Ja Deputezione provinciale ‘di Firenze, 

îl rapporto di tun Commissione di cul era relatore 
l'où. Nobili, ha annullato, con deliberasfone ‘amanime, le 
elezioni amministrative parziali avventtà in Prato nel 
1868. 

Tn nullità delle elezioni è priccipalmento appoggiata 
sopra un'illecita ingerenza dell'Autorità municipale nelle 
medesime. 

L'operato della Depitazionè provinciato di 
merita cortamente l'approvazione generale. 

Quando coloro che dal voto popolare furano chiamati 
‘ad una omorifica cariea Si valgono dei mezzi che questo 
voto loro pone în mano per alterare la sincerità. delle 
lezioni successive commettano un deplorevole e perico» 
Toso abuso d'autorità. 
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TFATTI DI SEBENICO. 

Ti Corriere delle Marche di Anconn del i serie: 

Un dispaccio da Zara ci atuunziava ieri essore avre» 
niito a Sebenico, la sera di sibbato, 1 senguinoso con- 
fato fra i marinai del Mfonzambano e quella popola» 
gione, 

Or ecco alenni particolari su' questo doloroso fatto, che 
aibiamo ragione di radere esattissimi. 

Il Monzambano è un nostro vapore da guerra, che 
ehbe missione di compiere degli studi fdrogrofici sulle 
coste italiane dell'Adriatico. Lu comanda îl dotto capi- 
tino di vascello, duca Imbert, ed il suo stato maggiore 
è composto di distinti ufficiali, come del testo Jo dice l'o- 
noravole incarico affideto a quel legno. 

Il Moncombano cotrava dunque venerdì a sera nel 
porto di Sebenico, situato sulle coste. dalmate, precisa» 
monte dirimpetto al Ancona. 

Sebenico è coradito di montagne chè stanno proprio 
a ridosso della città e vi cadono a picco quasi pareti di mm 
‘pozzo. La parte migliore della popolazione sta. nell'abi 
faito sul livello del porta, ossia nella città bassa: ma un'al- 
tra parto di popolazione, essenzialmente slava, dimora in 
abituri su per la schiena di quoî monti. 

Lu stesso sora dell'arrivo, del Afonzambano, il coman- 
dante e gli uffziali ebarcavano ed erano fatti segno di 
grntilezze da parin dell'autorità e della frazione. colta 
Qi quegli abitanti. 

i giorno dopo, il comandante, cou qualche ufficiale; 
accompagnato del console italiano di Selene, che è 
un avvocnto e proprietario, del luogo ; dal. capitano. di- 
strettunle o dh altri, innova un'esenraione nelle vicinan- 
20, Ritornando al porto, Il consola. si licenziava, senza 
avor fatto al duca Imbert nlctna nvvertenza sullo ”spi- 











In seguito a tale perizia si istrasse regolare pro= 
cesso, e l'i felica Marin, pereliè î pannolini in cui 
îl cadavere era avvolta portavano le. sue. iniziali, 
fu seoperta ed arcestato, 

Nelle sug risposte raccontò talta la sua storia 6 
specialinente quella degli ultimi. mesi, chu strappano 
le lagrime a chiunque; quand’anche avesse cuor di 
sasso: narrò i dolori, gli spasîmî, gli affreni, i pa- 
timenti che sembra incredibile, che persora mana 

ssa sopportare; ma negli risato vivienza 
contro la propria orentora. 

Giù non perlaato fu di questi gior 
vanti il Tribunale provinciale di Venezia, 
dopo le regi del dottor Carriro e 
giresentata ill'avy. Pellegrini, condannò ia infelice 
Maria, como solpevoie dinfantiridio, alla peva del 











d'aver 


























carcere duro per ami uti 

AI giova 0 miglior sorte: 
ci fu assolto dal reito di grassazione, che il Mini- 
stero Pubblico comm. Ross. | ‘ache fosse 
slata commesso nelle seguoriti circostanze di tempo 
e di luogo. 

Verso le ore 5 antimeridiane el gione 18 no- 





sembre 4868, corin Dumeniss Burton «a A di lei 
figlio Antonio, percorrendo su di us cerr.itone la 
strada che do Lombardore tende a Chiva-so, furono, 
vicloanza delli cascina Muransone, agrediti da 
die individuî,, de’ quali uno fattosi a ddosso ‘alla 
ssadre Bertina Îa percosse senz'altro così. viclente- | 
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tordolla popolazione: Il comandante andava a ordo, © 
gli tfci anvauo al caffè posto nella piazza , ove 
crano assai cortesemente trattati. 

Erano piro venuti a terra, inormi, nelle ore del po- 
meriggio, ii 0 I6 marinai, francliî del servizio, © sie- 
filo rucati în una osteria in ‘un quarifere della città 
ova comintinva a prevalere l'elemento stavo, Verso le $ 
di sora, una parto di questi marinai sortiva dalla taverna 











rale, ma po'di chiasso. 

Quand'ecco — eglino si sentono all'intorno un coro di 
vocî morte agli italtani, 0 sì vedono: fatti bersaglio di 
una tempesta dî sassì, Gli aggroditi, senza armi, sì spar- 





mostrazione dei. signori slavi. Tu 
dall'usteria altri. quattro mari 





a non molto escono 
i, o questi, forso tn' po" 





gono a fare resistenza 0 si riv 
salitori, 


Una: pattuglia 





al grido di morte agli italiani. 


gono, le quali tentano di arrestati; 








marte agl'Italiani, quella gonte foroce di al 
caceta di ogni marinato italiano ch 

GI uffefali che stavano al ta; 
score del subibiaglio coreano di: chinmare i ‘marinai 
porsi, di radunazli, 








so voluto. 








cho des; 





Jotte sanguinose. 
L'autorità e lo truppe: di Sahenico non ‘sano: proteg: 
nese gli ospiti da questi selvaggi assalti; lo pattuglie di 








denari. 


Eflifcanto esempio di moralità solatesca! 
Intanto altri marinai non nrvestati 


‘balonetta, retrocederano. 


una scorta che lî accompagni al porto, salvandoli d 


furorî della canaglin. Questa scorta è accordata, e così 


bordo. 
Ta Altri marinat correvano intanto porla città; inse 


È 
sthceato dal soffitto attraversava la stanza. Gli slavi cn: 





lo trovano e se no partono, 
Il marinaio, eredendosi. si 





della porta stavano i nemici, che avendolo 





titto pesto e sanguinoso giunge sulla rada e sì salva. 


Monzambano, avere un'imbarcazione di bordo, 


di mortes egli si ripara in un calfè sulla spiaggia 
è asvedia 





all'ufficio dolla Sa 





Fianlmento 





egli 


sl 
fosse sopraggiunta un'imbarcazione del Ifonzambanò 





mente sul capo con un sasso da farle. perdere im: 


citca. 
si 


due donne, certe. Minghetti Domenica e Devecchi 








quel luogo ed a prendere un'altra direzione. 
Gli autori dello stesso reato furono im 





fino ad vu cerlo punto d'essersì trovato in un al- 


tro sito al momento della grassazione. Si desistette 


quindi dal promuovere la di lui accusa, la quale fu 
solo pronunciata 0 riguardo del Bergonzo. gli in- 
dizi infatti che stanno a carico di quest'ultitro sono 
urgeutissimi e tali da indicare: una piena convin- 
zione della di lui reîtà. 

Parlando infa suoi aggressori, e più. spe 
viilmente di quello che si era a lui rivolto e mino 
armata di Jungo coltello, l’Antonio Bertina assicurò 
che lo stesso individuo, malgrado avesse la faccia 
tiota io nero, gli parve essere detto Bergonzo da 








cantando delle canzoni genovesi © ficendo, come è natu | 


pagliano e cercano sottrarsi a questa: poco benevola. di- 


riscaldati dal vino, accolti în modo non divorso, si nccin- 





i militi torcitorinli, pure “stavi, cho 
passava di là, s'atromette nella lotta, ma nd ovidonto 
vantaggio dei compaesani. Allorà i gunttro marinai di. } 
sarmano la pattaglia © colle crmi tolte sì fanno largo tra 
fa popolazione cho sempre pit si etringera loro datterno 


Ma'gli slavi gl'inseguono, al altro pattriglio sorcon- 
lu breve quasi tutta 
Li ‘parto lassa della città, iuvasa dagli slavi della mone | 
togna,, cra un campo di persecuzione, dove gridando 


cava alla 


, sino: dal primo na | 
si 

radunnzli, ra sì veggono fatti segno eglino | 
pure alle ire di. ana popolazione bratalo, che, spinta 
dall'odio ili vazza; voleva presso a poco ripetere le scono 
dersiarono Triesto l'auno scorso, quando quei militi 
tersitoriali, puro slavi, provocarono gli abitauti italiani a 


dati paesani, Tungi dall'occiuffara i provocatori del 

ine, arrestano i marinai italiani, ‘che si trovano 
nello stato di legittima difeso, e nell'arrestarli strappano 
oto dal petto le medaglie, tolgono loro dalle saevoccie i 


i dirigevano, 
dietro il comando di un ufficiale che sì trovava n pinsza, 
verso il porto; ma trovandosi di fronte dei soldati che 
invece di proteggerli facevano mostra volerli caricare n 
Allora l'ufficiale, futtili schie- 
rare in duo file, si porta alla caserma vicina e domanda 





qua parte dei persogultati può riguadagnare il proprio 


quiti dagli slavi, colpiti da bastoni , da sassi, cercando 
di senmpar la vita. Uno riparava in una casa di tollo- 
iza e JA riesciva a uascondoisi sopra un trave che 


trano in cerca del! fuggiasco , frugano dappertutto, non 


ro, si getta dal sn0 ficreo 
tascondiglio e infila Ja porta per andarsene. Ma fuori 


lo entrare 
iu quella casa, ne spiavano la sortita; cinque 0 sei colpi 
ii accetta. gli cadono sulla testa, sullo spalle, e infelice 


Un altro, fuggendo , si ripara fra le roccia e Tà sta 
nascosto tutta la notte, e alla punta del giorno gli riesce 
di arrivare inosservato sulla spiaggia , e Ià , chiamando 


Un ufficiale, che era stato mandato per riunire î ma- 
riiai, è inseguito dn una turba di quei forsennati al grido 


le porte, chiuse dall’onesto caffottiera, 
stano per codere. L'ufficiale valta da uva finestra sul 
di dietro; di cortile in cortile , scalando î mari, arrivs 
5 là sì unsconde sotto ina apor- 

genizuZiiel muro è vi rimane per un'ora, udendo echog- 
giaro intortto n sè i geidi feroci de' snoi persecutori. 
i decide a gettarsi in maro per rag: 

giungere al nuoto îl suo legno; una barea con soldati 
i lo inseguo, gli si spianano contro i fucili, e se non 


raccoglierlo , senza dubbio egli sarobbe rimasto vittima 


mediatamente l'uso de' sensi, e da cagionarle una 
grave ferita sonabile poscia in giorni 40, e l’altro 
rivoltosi al figlio, giovane d'anni 45, e minaccian- 
dolo nella vita con an lungo coltello: che teneva în 
mano, lo costriose a dargli tutto îl denaro che cu- 
stodivano presso di loro, nella somma di lire 70 


ivano il carro delli madra e figlio Bertina 


Marianna; ma queste poco prima che uel reato si 
compiesse erano state costrette con violenze e mi- 
naccie dai delli due individui ad allontanarsi da 


fata 
mente indicati nella persone di certi Bergonzo Pie- 
tro e Rovero Luigi, i quali vennero) perciò poche 
ore dopo arrestoti. Ma il Rovero riuse) di stabilire 





di quella caccia d'adimini n'euî al davano (co feroce di: 
Jotto quegli stavi più selvaggi degli indigeni detln Nuova 
| Zelanda | 

Altri duo uffici giunti sulla spinggia per imbarcarsi 
tì acitono intimara a oco distanzn: Chi ra tà! foco! e 
vedotio una pattuglia di slavi cho sta pér tirare su di 
essì; fortuontamente un capitano austriaco in: permesso 
che li accompagnava, apostrofa in lingua slava quegli 
eroi, © salva la vita ai dne ufficiali 

Trammezzo a questi episodi, che non possinmo certo 
raccoutar tutti, ufficiali o marinai riescono a guadagnare 
il loro legno; gli arrestati sono rilascinti e‘s'imbarcano 
essî piro; in sulla mattina arriva l'ultimo. fuggiasco; il 
comandunto, ‘riscontrata allora Ta presenza a bordo di 
tatti i suoi, fa accendore la macchina non eonza vor 
prima diretto al console, perchè le trasmettosse al ca- 
p tino distrettuale, le suo bea giuste lagnanza per quo» 
sto tinovo genere d'ospitalità. clava. E il Monsambano 
Inscia Sehenico, avendo a bordo 7 marinai foriti, uno 
dei quali gravemente, cd un borghese di Chioggia, pure 
ferito, 

Quosto borgliese ora il figlio dol padrono di un tra- 
Bnccolo ancorato a Sebenico; gli slavi tanto erano spinti 
dal loro odio di razza contro. gl'italiani, che invasero 
aucho il trabacrolo,. sapendolo, italiano, è al figlio del 
Tadrone che si lanciava fn acqua per salvarsi, facevano 
fucco addosso, ferendolo in una spalla! Più tardi quetto 
| iufelice poteva ricoverarsi anche Ihî sul nostro legno. 

Il Jfonzamdano arrivava nel nostro porto iori l'altro, 
© tutta la città intese con raccapriceîo questa. barbara 
| cmulotta degli slavi di Sebenico. 

Anel'eglino però scutirono le conseguenze della loro 
brutale aggressione, poichè ehbero molti feriti, e del po- 
polaccio, e dei gendarmi, ed uno di questi sî diceva anzi 
fosse morto. 

Crediamo che Sl nostro Governo fut lè suo doglianze 
coll'Anatria per questa condotta non solo della popola 

lono, ma anche di quegl'ibidi soldati cho, mantro rice- 
vono le nrmi por tutelare l'ordine © la sicurezza per- 
- | sonale, adempiono poi così bene il loro mandato! 


jo 


















cop EL NATTIRO 


sORRIERE 


Scrisono dal forte Bormida (Atescandria) che uno de- 
gli arrestati di. Milano; il signor Ralmondî, trovasi quasi 
in fin di sita. 

Intento nè libertà provvisoria, nè pronunciato della se- 
zione d'accnsa, ni processo. 

Questo attentato alla libertà dei cittadini , questo ma- 
nifesto sTragia nilo spirito delle leggi dura ormai da due 
mesì ; ma l'onorovole guardasigilli scrive circolari contro 
In libertà della stampa e non ha perciò. tempo di ve- 
gliaro all'osservanza delle leggi. 





Lieggosi nel Pungolo di Napoli 
Sebbene da qualche giorno quella stessa stampa e 
quoi medesimi corrispondenti che avevano. primi dival- 
gato il concetto del salto del fosso, tentino ogni mezzo 
per gettaro acqua sul fuoco ed assopiro lo scandalo che 
;- | ixano provocato, non sembra che sîeno pet riuscirvi. 
Se la nobile missione che avevano assunta, era quella 
di tasteggiaro l'opinione pubblica o di apparecchiarlae 
devono essersi capacitati cho 1a manovra riuscirebbe a 
rovescio © cho i loro patroni ‘sbagliarono strada, 

Basteralio l'attitudino assunta dall'Opinione, 1a quale 
‘auicora oggi, secondo il dispaccio di un nostro confra- 
tello, torna sull'argomento por dichiarare dementi coloro 
che tentassoro di violare Je leggi fondamentali dello 
Stato, onde. comprendere quale accoglienza Il piccolo 
colpo di Stato incontrerebbe in una gran parte della 
penisola. 

Può stare certo che gli onorevoli Menalirea © Digof 
‘sibiano accarezzata la lusinga di riscuotere l'approva- 
zione delle provincie Toscane, della Lombandia e della 
Venezia, dove În staipa amica loro ha disposto sapien- 
temente Îl terreno. 

Ma vi banno paesi sui quali nessuna lustaga i cabala 
tori possono nutrire, perchè il contegzo loro si conosco 
a priori. 

11 Piemonte p. e. ovè la libertà ‘hu poste radici. pro 
fondo e ave la Ipopolazione seria fortoratamente ima 
tempra d'acciaio — il mezzogiorno ove tutti harmo mhe- 
moria del modo col quale sopra certi pendii si precipita 
— devono daro a pensare, 

E quando în uno Stato come îl nostro vi sono duo 
forti nuclei alle. due estremità docisi a non patiro vio» 











il 








lui ben conosciuto, e volle pure il caso che il col- 
tello sequestrato presso di quest'ultimo, quando fu 
poche ore dopo arrestato, fosso perfettamente si- 
mile a quello adoperato nella grassazione, tento 
che detto Bertina non esitò a riconoscerlo per tale, 

A ciò si aggiunge che’ nell'atto dell'arresto , il 
Bergonzo aveva su di una mano una macchia di 
sangue, di cui non seppe giustificare. la causa, € 
che fu sollecito di for iscomparire bagnandola con 
saliva: S'eggiunge ancora ii contegno turbato ed 
irrequisto, che fu notato în lui allorchè pochi mo» 
menti primaî gli si parlava di quel fatto, sì che 
pareva che fosse. colto dalla febbre; aggiungono 
per ultimo i tentativi per un amichevole componi- 
mento fetti dalla di lui madre, la quale mostrossi 
disposta a corrispondere al grassati una somma di 
denaro a titolo d'indennità, purchè la sporta. que- 
rela venisse ritirata, 

Malgrado però questi stringentissimi indizi della 
sta reità, il Bergonzo si mantiene negativo davanti 
il giudice istruttore, come negativo. egualmente si 
mantenne davanti la Corte d'assisie. 

L'ovv. Gazzera l'aîntò ‘a negare, e mediante una 
calorosa arringe strappò il Bergonzo doll: unghie 
fiscali © cantò vittoria. 

1 giurati vedendo tutto negativo, diedero pur 
essi un verdetto negativo, in base del quale il sig. 
presidente con apposita ordinanza mandò lasciarsi în 
libertà il Bergonzo, il quale. perciò un quarto 
d'ora appresso girava già per le vie di Torino. 























edo; chi salta Îl fosso la novarita gradi di probaliilità so. 
pra costo di rompersi il collo. y 
Chi sa chie fon sia statà questa; poco ridente prospit- 
tiva ‘cho ha giù intiopidito i primi ardori e chie ha fatto 
mutato così repentinamente inguaiggio agli organi e sotto 
organi degli illustri ispiratori dela cabala? 
Chi su #6 non è questa la cagione per cui ora tutto, 
si dice, limiternssi alla chiusura della sessione, salro a 
ddlibetare in seguito sul da farsi! L 
In qualunque maniera però il paese è oggi null'avviso 
T esso non può pi tomere sorpreso e non igaora quali 
sinno i suoi doveri e i suoi diritti. ; 
Ta stumpa cho seusavs già în precedenza il piccolo 
colpo, avrà reso almeno così a tutti questo servizio, che 
« omo aveisato è mezzo salvato, » 

Oro, chi ln animo incominci! 





Contribuenti anche il ginnasio drammatico bisogna 
pagare! 

Il ministro Bargonî, dico la Lombardia, si è proposto 
di occuparaî anche dol Giunasio drammatico, Senza la 
‘sun fmprovvisa chiamata a Cremona causa la malattia di 
suo padre, dovevano riunirsi stamano presso di lîi per 
trattare quoll'argomento i signori D'Arcaîe, Biagi, Suner, 
Galtinelli e Berti, direttoro della: sonola di doclamazione 
în Firenso. 

La Corte d'assisio di Parigi condannò testà, como già 
ai sa, certo Pic a dodici anni di lavori forzati, como reo 
di sottrazione di somme ingenti a carico di una Società 
di assienrazioni di complicità con certo Talllefer. 

Or bene, questo Pic avova ottenuto di fondare un gior- 
nolo in Parigi, L'Etendard, mentro al tempo stesso tal 
ponnesso era negato a persone rispettalilissimo, ma on 
devoto al Ministero, 

V' ha di più; dal processo risultò cle alcuni impresari 
i quali non potovano nulla ottenero dal Governo, appena 
i focero azionisti del detto Ficudard, subito videro ac- 
colto tutte lo loro domande, 

Questo si chiama nel linguaggio governativo; proteg- 
gere In buona cl onosta stampa a pregiudizio, di quella 
contro cuî il Pronti scrivo lo sue circolari. 





Si ha da Bukarest 2: 
Una banda armata di 100 ungheresi col loro capo 
alla testa ha invaso il territorio rumeno nel distretto di 








portata al di là del 
fiumo Azzacoit. Essifha demolito î casotti dei doganieri. 

Il Gorerno rumeno ha diretto unn protesta al Gabi- 
netto di Vienna e ha inviato troppe per prevenire il ri- 
petersi di una simile invasione di territorio. 

A 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, 6 agosto. 
lerì ebbe Inogo un duello fra Paolo Cassagnac a 


rus. Dicesi che quest’ ultimo sin gravemente 
ferito. 





Madrid, 6 agosto; 





Topete è ritornato. 
L'Imparcial dice essere mrgente di spedire. a 


Cuba dei rinforzi consìderev.li per soffocare l'in- 
surrezione. 





Parigi, 6 agosto (notte). 

L'Imperatore e l’Iniperatrice andranno domani al 
campo di Clilons e vi resteranno fino al 21; al- 
lora l'Imperatrice andrà fare un viaggio di tre mesi 
in Oriente, 

Assicurasi che le difmcoltà insorte tra il Sultano 
ed il Vicerè d'Egitto siano în via di accomoda- 
mento: 

Il movinento Carlista in Spagna considerasi come 
fallito, 

Vienna, 6. agosto. 

Gambio su Londra 129,80, 

Pavigi, 6 agosto (notte). 

La Fronce dice che una riurione dei principali 
capi Carlisii nell'Avana decise di promuovere l'in- 
surrezione generale, 








Vionno, 6 agosto. 

Seduta della Delegazione Ungherese, — Pulsky în 
un lungo discorso approvò completamente la poli- 
tica di Beust în Griento & in Germania e respinse 
gli attecchi di Zsedeny. 





Attualmente la nostra Corto d'Assisio è chiusa 6 non 
sì riapcirà che nel giorno 10 del corr. meso sotto la pre- 
sidonza del cay. Mari, 

Lo cause chinmate n giudizio nella. sessione sono le 
soguonti 
| Martedì, 10,— Fetta Giorgio, accusato di furto: 
| nistoro Pubilico, comm. Ross; difensore, avv. Nogge 
| Alercoteîi, 11. — Forione Giusoppo o Carpineli Ema- 

aele, accusati, il primo di furto, dî ricettazione dolosa 
l'altro; M. P. cav. Raggiarini difensori, avvocati Delvitto 
@ Roggeri. 

Gioredì, 18, — Chiardi Angeto @ Ossola Pistro,nccu- 
sati di furto; inistero Pubblico, barono Biehi; difcusore 
avv. Canoni 
| Venerdì, 13. — Girard Filippo, accusato di furto;Mi- 
| nistero Pubblico, cav. Baggiarini; difensore, avv, Gaz- 
zoro. 

Salato, 1. — Gennaro, Giuseppe, accusato di furto; 
x. P., litrone Dichf; difensore, avv. Roggeri. 
| Martedì, 17. — Garino Giuseppe, accusato di furto: 
Ministero Pubblico, cav. Baggiarini; difensore, avvocato 
| Hoter. 

Mercoledi, 18, — Porotto Lotenzo ; accusato di omi- 
clio: Miuîstero Pubblico, barone Bichi; difensore , suv. 
Gazeora, 

Giove, 19, — Aresb Giovanni, accasato di furto: Mi- 
nistero Publ, ‘cav. Baggiarini; difensore, avv. common: 
datoro Vi 
Venerdì, 20, — Cavallero Carlo, nccusato di omicidio: 
Ministero Pubb),, barono Bichî; difensore, avv. commia- 
datore Villa 




































Cunizio. 











Il Commissario del Governo analizzò la politica 
in seguito allo scopo di conservare e sviluppare Ja 
libertà verso l'est'e l’ovest.. Disse che il Governo 
non trovò dappertutto gli stessi sentimenti amiche- 
voli: quindi i successi di tale politita sono neces- 
sarinmento differenti. 


Fatti Diversi 








Senvi di Pompet. — A Pompei si è fatta una 
importante scoperta, — Î un dipinto trognto in una 
camera altigiia a quella stata eonvata all'epoca della 
gita colà dolla principessa Margherita. 

Quel dipinto rappresenta il Circo di Pompei, come 
eta poco prima della eruzione, 

È il primo di questo genere'che si sia trovato negli 
cavi, usando por tolito i Romani trattate soggetti mi- 
tologici ol argomenti campestri e di pura invenzione. 

Da esso si scorge fra lo altro cose che. l'anfiteatro 
crm fornito di alberi. 

Il dipiato è di mediocre autore, ‘ma ia ua gran pregio 
per lo notizie dell'epoca che ci fornisce. 

Paro rapprosentare la lotta tra i Nocerini ed'i Pom- 
peanî, nella qualo rimasero uccise parocchie centinaia di 
persone. 

Di questo fatto parlano gli autori del tempo. 

È poi notovote un grande odifizio che sorge prosso, il 
Ciroo, di cui non aî avera fino ud ora il più piccolo i 
dizîo, cosicchè ci si dice che l'ogregio comm. Fiorelli 
tonda di porsi tosto alla ricerca di quel monumento per 
completare le nozioni che si sono avute fin qui culla 
struttura della città sepolta; 

1) dipinto în parola fu giù stacento dal muro per por- 
tarlo al Museo e porlo così al coperto dallo atomalie 
delle stagioni. 


La camorra. — Leggesi nella Patria di Napoli: 

La camorra, già risvegliata. da parecchi annî, dopo lo 
assopimento în ‘cui uno scoppio d'energia onesta delle 
autorità politiche l’aveva fatta entraro, si rintorza e si 
rinvigorisco giorno per giorno; — cl è un fatto che si 
rivela da parocehî indizi, che andremo notando, perchè 
chi ci dovrebbo badare ei badi. 

Oggi raccontiamo questo aneddotuccio. 

Tnnanzi al terzo circolo dello nostre assizie doveva 
farsi Ja causa d'un camorrista, un camorrista di quelli 
Viuoni, nati e cresciuti nella piazza del Caralentio, sotto 
l'ombra amica di S. Francesco e della Vicaria. 

Questo camorrista, che era cantiniere, ebbe un giorno 
cho dire coa un corto tale che andava a dere in una 
cantina d'un rivale del nostro eroe. Questi dunquo si 
duole, sì lamenta, pai rimprovera, poi vieno al argo- 

















‘Non nvova ancora avuto tempo dì dar la seconda — 
Te coltellate del! camorrista non vengono mai sole, come 
lo disgrazio — che sovraggiungo un suo figliolo di 1i 
‘nni, degno rampollo e scolaro del. forte padre, e col 
suo bravo coltello, il ragazzo aggiusta al ferito altri 
cinque colpì. Vengono i medici, trovano morto Îl povero 
uomo, ma dichiarano che era morto non per i cinque 
colpi dol fanciullo, ma pel colpo maestro dell'uomo. 

L'omicila è arrestato, e due testimonii assicarano in- 
nauzi al giudico d'avergli voduta dar Ja coltellata mor- 
tale. 

Dia clio succede ? Succede cho il ragazzo sì presenta 
Ti al giudice, e dico: 

— Le coltellate le ho data fo, tutto io; fata non ci 
entra. 

Tananzi a questa generosità figliale e camorrista, clie 
c'era da faro? 

C'era ila sentiro i tostimonti innanzi ai giurati. Ma 
clio 2 Questi testinonii furono veduti in Corte d'Assisio 
tro‘giorni fa; iori:che doveva trattarsi la causa, diven: 
tano frroperibili, o tutta la questura non sa dire che dia- 
mine ne sin avvenuto. 

Ecco l'onnipotenza della camorra. 

È cosa che dî a pensare. 

Vi 
fon 





ragano nel dueato di Luxem- 
‘x. — Lonedì sera (2 agosto), verso 1e'ore 7 119, 
si preparava in temporalo; l'atmosfera era pesante è 
carica di elettricità; i lampi si anccedevano rapidamente; 
quasi nessun colpo di tuono, il vento taceva; era un 
vero temporale ‘nciturno e sornione. 

D'un tratto si desta il vento con intredibilo violenza 
è la pioggia cado n torrenti accompagnata da grandine 
grossa como noccioli. 

Era questo il preludio, 

Una tromba proveniente dal sud-ovest. iiflla la valle 
di Stockends distroggondo. sul suo, passaggio alberi 
paccolti, s'ingolfa nel grande laboratorio delle macchine 
della stazione e lo rovescis quasi fosse un castello di 
carto. Erano lo $ 95 e più di quaranta operaî si trova- 
vato xel laboratorio. 

Por un caso straordinario solo tre furono i feriti gra- 
vemeute; il macchinista Krobocq ia una gamba iracas- 
‘sata ed ‘una ‘costa sprofondata; il macchinista Menestré 
è mortalmente colpito al'capo el il Laurent è trttorcon- 
tusionato; la maggior parie degli altri oporni. dovettero 
la loro salvezza alle locomotive sotto le quali essi Tavo 
ravano. 

Delle 14 locomotive che si trovavano nel laboratorio, 
10 sono piste fnori servizio. 

L'odifizio aveva 88 metri di lunghezza e 20 ui altezza; 
Je mura furono rase al suolo; il tetto îa zinco fu portato 
100 metri lontano. 

TI resto del paese presenta l'aspetto di una città bom: 

















monti più offienci, ed assesta unn brava coltellata al guore 
di quel povaraccio. 





bordata. 
Tutti gli alberi furono travolti in terra. 

















Un: guardinvia cho vollo rialzare, durante îl temporale, 
un palo telegraîco, fu colpito mortalmento da una sca- 
rica elettrica. 


fPoveri soldati della civiltà! — giornali 
inglesi del 3 hanno il soguente dispaccio da Dresda (Sas 
sonia) 2 agosto: 

a Quost’oggi è avvenuto un terribile accidente, cagio- 
nnto da un temporale, nella miniora Burg, vallata detta 
di Planonscher Grund, presso Dresda. Circa 2/0 mina- 
tori vi perdettoro la vita. » 


Terribile disnatro. — 1 giorno 17 dello scorso 
giugno obbe luogo un gravissimo accidente sulla strada, 
forrata cho da Messico tendo a Veracruz. Venti minuti 
prima della ostastrofe era passato un convoglio che da 
Messico andova ad Apizaco in Otamba, cd incontrava 
il convoglio che da Apisaco era diretto al. Messico. 

Erano di poco davauti l'uno. dall'altro, quando din- 
nanzi a quest'ultimo donvoglio venne a piombare con 
tanto impeto una tromba d'arqua che aprì nel terra» 
pieno una breccia di ben dieci metri; e siccome ln pioggia 
cadeva a torrenti il macchinista nulla potò vedere, tanto 
più cho le ruotaio © le traversine sembravano al loro 
posto, 

Ma giouto sul precipizio di una così pericolosa pro- 
fondità, Ja macchina rovesciò trascinando seco i vagoni 
di carico e quelli di seconda classe; e cagionando intîe- 
mo la istantanea morte del macchinista e di circa qua- 
ranta persone tra impiogati al servizio. passeggieri, dei 
quali la massima parte farono trascinati dalla corrente 
ed'affogati. 

Tdue vagoni di prima classe rimasero iltesi. sull'orlo 
del precipizio, cosicchè la catastrofe non. toccò cho ai 
poveri ed agli avari. (Vessilto d’Italia). 


La mansuetudine dell'imperatore Xi- 
colò. — Il principe Lubomirscki, che ‘fu paggio dello 
czar Nicolò, pubblicò or ora tn libro di memorie sul 
suo, padrone (1). In questo volume abbondano gli elogi 
alla mansuctudino ed alla grandezza d'animo del sovrano. 
Ma paro che l'atmosfera di corte abbia in istrano modo 
conturbato il cervello. dello scrittore poichè certi fatto- 
relli chie esso racconta sono tutt'altro ‘che destinati a 
conciliare lo simpatie degli amici dell'amanità. verso il 
defunto imperatore. 

Il pocta Relief, uno degli uomini più stimabiti della 
Russia, incolpato di spiriti rivoluzionari, fu condannato 
alla forca, Portata la senteria alla signatura di Nicolò, 
esso vi poso la postilla: Così sîa (dyt pa siencou). 

Lasciamo parlaro lo scrittore: 

« All'istante in ui al povero Relioif fa attaccata la 
corda al collo e slanciato nel vuoto; la corda, troppo 
debole, si spezzò, ad il poeta rotolò affranto e tutto in- 
sanguinato al suolo. « Non sî sn far nulla in Russia, 





























(I) Sowwenirs d'un pago die Osar Nicolas, Dentù 
Editeni 





Vnlbtt il poeta atoicamente, memmanco. torcere. una 
corda. » 


« Como gli accidenti di tal natura, rarissimi d'al- 
tronilo, avevano per ordinaria conseguenza Ja grazia del 
condannato, si mandò al palazzo d'inverno a conoscere 
la volontà dello Qrar. 

— + Ahl disso Nicolò, la corda si spezzò? 

— < SI, 0 Maestà, 

— « Esso perciò si vida quasi. morto? Qual impres: 


sione produsse tale contatto cell'eternità sullo spirito del 
ribolle? 


— « Ègli è un valoroso, o Sire. 
« L'Imperatore aggrottò le ciglia. 
— « Cho diss'egli? domandò severamente. 


— « Sire, caso disso cho non si sapeva nommono tor- 
core una corda in Russia. 


— + Ebbene, riprese Niccotò, gli sì provi il con 
trario; 

# E sò 0 uîcì. » 

Questo è il racconto — Dobbiamo noî moraviglinrci 
degli atti di fredda crudeltà di alcuno, quando un unmo 
colto, la cuî rioiltà. e gentilezza d'animo fu vantata dal 
conto di Morny nel seno stesso del Corpo Legislativa 
francese, agiva in questo ‘modo? 

A meno che vi sîeno due bontà — una per gli impe» 
ratori, l'altra per i popoli. 

Vitilme del Invoro ! — Sì è estminato all'o- 
«pedale della Croix-Ronaso di Lione ua registro di tutti 
i decessi avyenuti nel quinquennio 1869-1886. Si lascia 
rono da parto Te morti cagionato, dall'etisîa polmonare; 
@ si è giunti Alle seguenti cifre: Decessi în seguito nd 
ogni sorta di malattie 2)2i, decessi per etisia 771, il 
terzo circa, E di questi 771 tra uomini e donne contansî 
circa 105 agguindolatrici e 164 tessitrici, Je: quali non 
avevano passato da 15 a 25 anni, 

Povere ragazzo delle campagne! esclama alla vista 
di questo cifro il dott. Chatin, medico dell' ospedale di 
Lione: Esse arrivano alle città forti, robuste, con boi co- 
lorî e lontane Je mille miglia dal linfatismo. 

Dopo due 0 tre anni di soggiorno a Lione voî non ri: 
conoscerestè più le superstiti. La clorosi o l'avemia se- 
gnarono ia fronte quello disgraziate creature. Gli atti 
della vita vegetativa son caduti nel Ianguoro, nel torpore. 
Quindi ‘ad alcuni mesi sopravviene tina. piccola tosse 
secca. Tia giovano riceve qualche cura pur continuando 
nel suo Iavoro; più tardi so la tosse persiste, sopray- 
viene un getto dî sangue, aî conduce la malata all'ospe- 
dale. La etisia è riconosciuta, soguo il suo corso e porta 

tre anni la povera savaiarda sul tavolo 























Tale è, 
la regola! 


non il fatto eccezionale, ma il fatto generale 


GIUOCO DEL PALLONE DI TORIN 
Domani, 8 corrente, alle ore 5, avrà luogo una gran 
partita fra quelli di Torino contro quelli di Vercelli 








Duno Grostpra pui 
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e Commerciali 





Prezzo dille paste. Ferrovie Romano 





m 51 | Borsadi Milano -- fi agosto 144 | 
Y Continua la reazione spiegatasi a Parigi 
Ferrovie Vittorio Emanuele (1863)— 159— | appr.tt compinta la liquidazione. 





nidi, 4 agosto — Affari Tn mete timi- 
Antissimi. 
Ogri prassrono alla Condisiono 43. ballo 








orkanzini, 17 ballo tramo, 40 ballo greggio , 
W pesata 1 baile. — Poxo totalo 8,813. chilo» 
} person 


uiinnroos, A agosto, — Vendite di co. 
toni 12,090 ballo. 
Mercato fermo, 
‘og Orleans 18 4. 
Fair Bengal 9 d. 
maxcnesTER , 3 agosto. — Mercato fer- 
iistimo. > 
Mulo rum. (0, d. 16116. 
Molti flatori sostengono 
riore, 
uova TORE, 2 agosto. — Cotone Mid- 
dling Upland cent, 83, 
Oro, 13611 


Fair Dhollorah 





tin rialzo ulte 








(Sole). 








CAMERA DI CONNEROIO ED ANTI DI Tonimo: 
Condizione pubblica delle Sete 


Bollettino del giorno b agosto 1869, 

Organzino —colì. 7 peso 85842 
Trama a È a 19988 
Gireggia E 1) 
Articoli diversi n 1» 11861 


Towli 18 905 87 
Ttotule nol meso a tutt'oggi colli n. 88, 








MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenza). 

2 agosto, — 1 frumento 6 Ia meliga per- 
sistono nol ribasso malgrado le vendite piut- 
tosto viatose specialmente in frumento ; così 
| dicasi poro del barbariato e dell'avena, ma 





mon tanto sensibilme come i due primi generi 
Il vino aumontò di parecchie lire per ogni 
ettolitro 6 în generale vi tene uno: scarso ri- 
colto per quest'anno. 
Eccovi dunque ilolito listino delle vendite 
w dei pressi: 
5000 dop.docal. Frumento L. 20 35l'ettolitro, 


1908» Barbariato , 14 90 id. 
SU = Meliga = 8 90 id 
| 800, Riso n9850 dd 
| 200, Fave n 1590 id 
U500 > Aven 0, 815 id 

500 mir, Pomi di torta, 0 65ilmiriage. 


Prezzo del pane. 
Pano 1* qualità 0 45 il chiloge. 





(Nostra corrispondenza ). 
4 agosto. — In questa ottava nel riso si 
etibe un forto aumento. 

La meliga e la sogali persistono, nell'au- 
mento. 

Il frumento sî mantenne fermo nei suoi 
prezzi. 

Nell'arcun si notò un piccolo ribasso. 

Il mercato del lestiamo presentara oggi uh 
Liollissimo nspotto, specialmente por le bestia 
Noviue ila macello che sostengono î luro prezzi 
Eccola distitita dei prezzi: 

Frumento por ettolitro daL. 17 78 a 19.59 





Sogala id. da» 11 4921238 
Avena id. do» 759 69% 
Riso. iù. da» 229909199 
Meliga id, » 8672 998 
Buoi da 1:800/n 900 la coppia. 
Jdom da > 360a 500 dd. 
Vitelli da » 50 95 caduno. 
Moggie da » 70 8 125 caduna, 





mansioLia, £ agosto. — Frumento. — 
Morcato fermo. Si vondettero oggi : 
2400 ett. Berdianaka, 1901126, lire 34. 











6400 — Enos duro, 1901120, lira 2750, 

3200 — Taganrolk duro, 130/126, 1.98 38, 

800) — Tela di Galate, 1271122, lire 40 98. 

1120 — Idem, 12812î, lire 91 35, 

3200 — Polonia, 1281198, lira 31/25, 

800 — Marianopali, 190;199, tiro 33 50, 

1600 — Idem, 1301%f, des. 8bre e Sbre 
a liro SÉ. 

ASU0 — Berdinnalca, ‘98(124, des. imm. 
a L.3: 10, 

1200. — Tdem, 190;12%, des. 7bro e $bre, 
Niro 98. 

1120 — 1271129, dos, fm. n 





I tutto per 160 titri, sconto 1 por 9 al 
deposito, 





Parigi, 6 agosto 
{Chiusura della Borsa) 
Itendita Francese 4 0/0 — 13 10 
‘Rendita Italinna 5 010 fine mese — 76 45 

{ Valori diversi), 








— idem, 048 dd 
— s*idem n 087 dd 
— a (bruno), 026 dd 


Ferrovie Lombardo;Venete - 


Pasto I* qualità, 0 62 id. Obbligazioni id, so 131 
— fidom n 088 da 

— ordinarie, VAL id, Obbligazioni furrovie Meridionali — 166.50 
—uso di Genova , 0 76 il Cambio sull’ Italia _ su 
Credito mobiliare Francese -_ -_ 

Presso della carne. ie ; PD 

Cornedivitello LL 148 iù Quallma ion Regia da ebuchi Li 
Si peo «db de e Vienna, Opa 

- tia n 118° id IRR SPIA: 
Pr Cambio su Londra —- 

Zondra, 6 agosto. 
MERCATO DI CHIVASSO. Consolidati Inglesi 931 





Camera di Commercio ed Arti, 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 


* agosto 1569. — Fondi pubblici, 
Consolidato 5 010. Contratti del matt.iu out. 
87 05/60 00 85 75/80/0772 118) 57 85 
70 78 18 70 (57/72 18). 

Corso legalo 57 72118, 
Prestito Nazionale 5 00 O. d. m. ia è, 
G. $2 10, P. 88/92:83 89. 
Azioni inca Nazionale. ©. del 
1905. 
Obbligazioni Canali Cavour. 0. 0. m. i con, 
897, 
Posza d'oro da L, 20, 20 54 a 8097, 





in con. 








BORSA DI TORINO 
dol 7 agosto. 


Rendita , corso legale aumento 
cent.20 sulla borsa precedente. 
"HORSA DI PARIGI i agosto 1800, 


(Dispaccio telegrafico) 
Corso di chiusura accertato sui bollttiuî ufflo, 











Borsà di Firenze del ‘6 agosto 1889. 


Rendita lettera tino cor. _—— 6762 
Dennro =: 57.60 
Oro lottera sm 30.59 
Denaro — 80 52 
Londralettero a tro moi -/“— 9670 
Denaro — 2566 
Francia lettara (a viste =—— 108.05 
Denaro id 





Obbligazioni id 








È cstito Narionalo 89 05 8215 
Otbligazioni Tabacchi -d(7,— MT — 
Azioni Tabacchi _ 668 — 


Fondi Giorno 

di Stato precedente 
Consolidati Togli L. 9911, 9818 
3 010 Francese » 9a 10 
5 010 Italiano » 5617 5640 
As. Crod. mob. Frances - 210 > 220 

Ferrovie 

At; Lombardo L, 560 — 560 
Il, Romano Snia 
Obbi, Meridionali —_- —- 
Azioni idem a -- —— 
Obhl Regia Taharchi * AND — 495 


‘Tu Readita offerta nel mattino n 37 70 
fine corri Piogò tosto a 57 68. Tu Rorsa, sulla. 
fade deî pri cossì di Lione 61 in sogulto si, 
corsi d'aportm 8 di Parigi si discose 0 57.5 

Il Prestito 186u, SÎ pogd da 82 93 a 82 
40 fine corrente. 

Lo Demaniali si tenevano a (41. 

Le azioni Meridionali culevano 922 £ o. 
@ lo relative obbligazioni a 172. 

Lo azioni Tabacchi si pagarono US ee 
relative obbligazioni a 685. 

Lo obbligazioni dell’ Asso ecclesiastico si 
dovettero pagare 8Î. 

1 20 franchi valevano da 20 59 a 20 51 per 
sontanti © fine corrente. 

Il Fraucia si pagò da 10230 a 192 05 avi 
sta, e 2118, 

li Londra da 9572 a 28 7a tro mesi, e 
tod 

11 Visina intorno a 208 118 a tro mesi 

‘Altariuniono sarale la Rondita italiana va 

vm 57.60 Bhe corr. 

1 sl franoli valevano 20 52. 

G asorto 1809, — Ore 18, 

Roodita talisn 














57.65 


i 
i 


Azioni Meridionali sa 
Obbligazioni relativo 17921 
Beni Demaniali ur — 
Azioni Regla_tabnothi 666 — 
Obbligazioni Regia Tabacchi 446 — 
Nuovo Prestito 82.90 
Napileopi 20.51 
Frambia a vista 108 8n 
Londra tre meri 9576 


Boonta £9]£ par Gr 


Borea di Genova — 6 agosto 180, 

ls nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
liana fu contrastata per contanti da 57 65 
a Ù7 88 

Per fino mese ni contrattò da lire 5780 
57 

Il Prestito Nazionale fu contrattato per 
contanti e fine mese da 82 20 a 82 40, 

La. azioni dells Banca erano negoninte 
da lire 1915 a 1910 per contanti e fino mese. 

Quello della Cassa generale negoziato a 
297. 

Negli altri titoli non sî conchiusero ops: 
razioni di rilievo, 

Francia lettera ‘192 415, denaro 102 djs. 

Londra s vista 25 13, a_tro mosi 85 72 

Marenghi in contanti 20 34, 55 e por fine 
mano 20 57. 





.r___—————_—_—..r._._____—_—_——_€È 


ORARIO DELLE FERROVIE dal 10 maggio — (Scalo di Portanuova) 


PANTENZE DA TORINO. 


Bra) ce 
Parigi @) 
| iveroto 
Saluzzo 


1 convogli notati * sono diretti.— » 


con Gomvoglio festivo, — L'ordrio è 
medio di Roma, che anticipa 19 minuti sul tempo medio di Torino. 
arriva pure alla stazione di Porta Susa un convoglio, alle 7,1 pom. — (* 


ARRIVI A_TORINO 





Gssato gul tempo 
{i Da Chivosso 
Steno inernueio» 





malcim coincidenza colla ferrovia del Moncenisio, solo prima classe 






















Alfieri (ore 8 35) — i 
Trovatore. di i 

0x1 iB e (ore$ si) — Opera; Il Par- 
dicre di Siviglia — Tallo: Lane | 
vetta la figlia del Mugnaio. 

fire Tifamo (ore i) Lai 
compagnia ‘Fugenio RossiMario È 
rappresenterà: Vent'anni dopo. 





























































COHERRE 


Soiio vaoniti mel. Civico! Collegio} 
Convitto la carica di Censore ed alcu- è 
ni posti di Institutori, call'annuo sti 
pendio di LL. 6HI pel primo e La #0 | 
ei secondi, vitto, alloggio, bucato e 
soppressatura della lingerin, di pro- 
prio portamento. 

(Pella carica di Gensore, a chi è 
iure affidato L'ufficio di Segretario $ 

ll Consiglio Direttivo dell'Istituto è $ 
aperto un concorso per titoli, libera È 
norò la scelta al Municipio. 

Le domando in bellato coi soliti 
titoli-a-corredo vogliono essere 
dite franche. di spese di posta ira 
tutto îl 20 agosto corrente. 

Per Je. maggiori informazioni rîvol- 
orsi al Municipi soa 





Comune di Casalgrasso 
(Popolazione 1500) 


fol prinio gennaio prossimo 1870, 
trovasi vacante la condotta, Medico! 
Chirurgica colto stipendio di L. 750 
amuue per la cura dei poveri e pel 
operazioni vacciniche. 

Per le opportune informazioni far 
‘capo al sottoscritto con Jettora franca 
© dal sig. cav. e notaio L. Bonacessa 
in Torino, via S. Agostino, X. ! 

Il Sindaco 
PIETRO COLOMBATTO. 


Da vendere 


i modicissimo presso 


Oggotti di piantamonti rotondo e 
quadri per uso IPéfafoio di seta 
con fageanaggi 0 macchino per incau- 
tatoio; non che d'una canizza nuova. 

Dirigorai al Filatoio giù Campana 
alla Madonna di Campagna. _ 3085 





anti 





2986 DIFFIDAMENTO 
Edoario, Giozza. (figlio maggiore) 
miverte chiunque che non si terrà 
responsabile di nulla concernente la 
condotta di sua moglie Gineti 
Chiewn dalla quale si è diviso da 
die mesî, © contro cul intenta processo 
di legale divarzio, Neppure ricono. 
scordo pagherà i debiti, che la 
medesima fosse per contratre. 


9060 DIFFIDAMENTO 

Gli credi del defunto Giovanni Mai 
comigo; capo-sarto nel ° Reggimento 
di L'anteria, avvertono chiunque vi 
‘abbia interesso, a presetitarai iv Cnpua 
presso la di luì moglio, fra il termino 
perentorio di giorni 15 dalla presente 
pubblicazione. 


Torino, 6 agosto 156 


Da affittare al I° ottobre 


‘Alloggio signorile di 15° membri 
a dicorsi sottotetti, cantina © legania, 
all'uopo scuderia. © rimessa. 

Dirigesai dal Portiunio, Piazza MF 
ie Tercia, N, 2; a7in 


DA VENDERE 

ASCENA con caps civile 
€ rustica, a hrore distanza da 
Chivasso, con ncqua propria, di gior- 
nate sessanta circa, a prezzo cori 
niente, e'tale da dar la reudita del 
cinque pur cento. 

Pec maggiori informazioni 
allo studio dell' avv. 
Difolemishi, in questa 
della Provvidenza, N. 13. 


MAGN :TISMO 


I Profe: isre ANSELMO 
DELLA ROCC. tiene un secreto 
sicuro per togli 3 In fobbre senza 
china per guari < il mal cadnco,e da 
ta corpo di m:. vetiamo în dieci le- 
gioni. Via Bell a, N. Hi, piano i 
Torino. 2008 | 


















Incanio volontario 


Di una cascinn a Piossusco 
dalo di Orbassano, diiua in 38 lotti, } 
dei quali l'ultimo comprendo l'ampio { 
caseggiato civile © rastico, cou ore i 
2658, 18 (tavole 0674, 1) giardino, | 
pirati ierigui, nltonî) campi © Voschiy 
Sul prezzo di L, GU mila. 

Gli altri lotti sono di prexzi diversi, 

L'incanto seguirà iu Ploscaseo alle 
ore 9 antimeridiano del giorno 8 


stra 


agosto ; nello studio del notaîo 
seppe Angelo Valente. | 


Ivi si ha 
documenti relativi alla vendita, ed 
in Torino nello studio dell’ ivvocato 
C. Carletti, via Barbaroux , N. 47, 
pino secondo, scala a des 


{ Festivi, dalle oro $ alle 10 antimorid. 


{ Da affittare. al presente 


È fu Giovanni , dichiara , che cs- 








— Da affittare 


in via Santa Teresax porto N: 
AL PRESENTE 
Scudoria a duo piazze: 
AL 1° OTTOBRE PROSSIMO 
Senderia n quattro piazze con ri- 
‘messa, fienile, fossa pel letame o ci 
lì eocchiere. I sudiletti local 
Sia] ati i giorni, esclusi i 





“ Ditigen 
gi conoscono 
è soggetta 
piarze 


dal portinaio dal quale 
nice le condizioni 
dita scuderia a due 


onche per due 0 tro-mesì, in Mon- 
curco, vicino alla tanto’ rinomata 
fontazia solforica salina di Costel- 
novo d'Asti, SIL CAME 
miobigliate con giardino e pergolato 
di uva. 

Recapito în- via Siccardi, N. 20 4) 
sil sig: Vinrengo. ti 


SCABAFAGGI 


° Boiepanatere, Bar- 
Qoch-Blatte, ecc. 


Distrazione garan- 
tita - Nuovo titro- 
vato, cent. 28: 


7 Sci pacchi franchi 
di posta L. ©. 

Liquido fulmineo perla 
distrazione "istantanea ‘e per sempre 

dallo cimici, cent. 80 la boccetta. 
Unico Deposito in Torino presso 
Carlo Manfredi, vi Fan |. 
asl: 


OCCASIONE RARA 


Da rimettere al presente per motivi 
di salute, pel solo, prezzo delle mac: 
chino, ecc, a detta di duo periti: 
Fabbrica di paste nel con- 
tro di Torino, con macchine moderne. 
Fitto discreto, Capitolazione a farsi. 
Coppa giornaliora L. Gil. Servizio di 
N, 15 tra Osti e Ristoranti, ecc. 
Contro cantele si accorda mora al 
pagamento, — Rucapit lg. FORT, 
negoziante ‘in riso, via San ‘Tommaso 
NI 2g1Ù 


LUSERNA sesso Pinerolo 


Grandiosa Villeggiatura, riccamente 
mobigliata, con giardino a fiori, ri- 
messo, sculleria, in amena posizione, 
aria salubre, da affittare per la ci 
rente stagione estiva, — Dirigersi ivi 
dalla signora GILLI DEODATA, 
siegoziante. 2918 


Monte di Pietà ad interesse 
DI TORIN 


GUINDICINA 


dal 12 Tuglio al ZI Tuglio 1869 


Lunodì, 23 ‘agosto e giorni suoce; 

sîvi avranno luogo gli incanti per la 
vendita del pegui fatti nel mese di 
genuiio scorso al Monte di Pietà nd 
interessi, nonche di quelli. fatti 
selle unmato 1867, 1858 cd in gen- 
nato, 160% al Monle di Pietà gratuito. 


L'INCANTO 
DEL FFEÉ RICCARDI 
via Carlo Alberto, \T 
verrà ripreso lunedì, 9. 
086 —G: B. Alloati perito giur 


NOTIFICANZA DI CITAZION 
Con atto delli corrente mese 
dall'usciere Trona, Giuseppe. presso 
questo. tribunale. civile, ha "citato 
sulla richiosta del sig. Samuelo Fu- 
Vini proprietario gui domicitiuto, il 
sÎg, Agostino Leona tanto în proprio 
chie quale: rappresentante la ditta 
Hesson e Leona giù domiciliata in To- 
rino, ed ora resosi di domicilio, resi- 
denza è dimora ignoti, a comparire 
nantial (ribunalo civile di questa città 
all'udienza che avrà Inogoalle ore 10 
iutimeridiano del 16 corrente, fissa- 
tusi con decreto doll'ilLmo sig. pre- 
‘sidente, per vedersi solidariamente 




















con Clara Longo fu Giuseppe vedova | già 


Crida, condannare al pagamento di 

L:. 2000 e relativi interessi e spese, 

éon sentenza esccutoria senza can: 

zione. 
Torino, i agosto 1869. 

3058 Moise Pavia pi 


803 ‘AVVISO 


Tl sottoscritto anehe qual procut 
toregenerale deî coeredlì di Francesco 


più 


sendosi quosti reso defunto i Varallo 
il 40 febbraio 1868, intendo di ott 

nere lo svincolo del certificato. nomi- 
nativo iscritto sul debito pubblico del 
Regno, col N. 7177 della rendita di 
L. 50 sottoposta ud ipoteca por Ju 
malleveria prostata dal titolare Fran 
cosco Neri predetto, nella sua qualità 
di procuratore capo esercente avanti 
il tribunalo di circondario di Varallo, 

Varallo, 1° agosto 1869 


Avr. Luîgi Neri p. 0. 


che 


3016 ASSENZA 
(ia Pubbl.) 
1) tribunale civile di Domoiossota 


Î 
| 





Ficonzo 


Genova 

Milano . 

Torino . > 
Vonezia + 
Alessandrià ‘ 
Anconm . >» 
Ascoli-Picono 
Bari. 


STABILIMENTI 


Fg == 





‘ 





NEL REGNO D'ITALIA 








Borgamò | + SI,105 
Pologne 3UI81O 
Brescia QUOLIBI 
Carrara È 201 


Chieti. 
Como > 
Cremona 
Cundo 
Forrara: 


luglio al 31 tugli 





















Foggin. +; < 6,g60 
Forli ; > 105,748 
Lecco ‘i 1. 190/11% 
Lolli ii Roppai 
Macerata | ig1gn2 
Mantova ( ;. peri 
Modena ; ::: S5098 
Novara; ss ;| Mg 
Padova, : > 1. 190471 
Parmo | | 140248 
Pavit si 01) 97488 
Perugia ; 11 :| 462650 
Pesaro. <> > | 230451 
Piacenza > +.) 95,138 
Porto Maurizio: ‘| 108591 
Ravenna... >| 802310 
Reggio nell'Emilia | | - 216975 
Salemo . . . «| 15918? 
Savona. ; ;/ | 152095 


Udine. 
Verona 


Vicenza 
Vigevano 


TOTALE GENERALE 


180 


TOTALE . . . .. 


Napoli. 

Palermo » 
Aquila.‘ 
Avellino > 
Benevento 
Cagliari 
Caltanisseti 
Caserta. 
Catania‘ 
Catanzaro 
Cosenza 
Girgenti UL; 
Messina >. Li 
Reggio di Colabria 

sari 






Teramo > + 


Vercelli 





26177,012 












ANTICIPAZIONI] 





SOG 
Tuus 
diojoda 








20,8 






TWSl 
110941 
9,990 


10/019 
25/240 
ROIO 
108,606 
85/185 
20 





4772158 
Bas 
439,856 

78,251 

16/889 

12/586 

89/092 

98/808 

rà 





(,195,258 








le l'acqua viziata e malsana, sin por uso domestico che per 


gli accampamenti, Je navi, le p 
Ogni filtro è rinchiuso în una scatola’ di 
Unico deposito in Torino presso 
N, 1. SI spediscono în tutto il Regno. 


D 


Na gi 
dell'Ippoaromo, N, i) avrà luogo 1 
zo d'asta è di L 65,000; le condizioni sono visi 


igioni, occ. 


arl 


occ, da L, i, 5, 8, 
înco colla relativa 
Vinufredi, vi 





VENDITA VOLONTARIA 
PiGIONE 


E CASA 


DA 


ioeno 18 agosto, ore 9 di matt 


stesso. 





VEstratto Anti- 








PROFESSORE 


medico primario dell'ospedale mi 







presso 
det Co 


Fiom, vi 
vitto di 





















questa mala 


in Torino, via Santa Giulia, N. 8 


a, nello studio det Notaio sottoscri 
icanto per la suddetta vendita. 11 








Qporazioni di Sconto 6 di Anlicipazioni fatte dalla Panca Nazionale 







risdtanti all Amministrazione Centrale il giorno 11 luglio 1489. 


TOTALE 






581/980 


67618 
15798 









Je fa 
19, 


V. ROGGERO Notaio. 


ESTRATTO ANTI-EPILETTICO 


GEMMA 








osso (1) 














nad 











dova, N. 18, Tori 


069 


30,679,170 





FILTRI DI CARBONE PLASTICO POROSO 


Sistema Buhwring Mrevellati per purificare 0 rendere be 


fattorie 
NI, 28 


‘5078 | cioè 


presso il no- 





9062 


+ dl Verona | tina 


Dicci e più anni non interrotti di pioni successi assicurano l'efficacia del- 
ipilettico dottor GEMMA — Cura facile — guarigione 1a- 

vegetali indigeni ed esotici e loro alcaloidi formano la base 
portentoso medicamento. 
Lungi dal vil mercato sull'altruî sventura, ed avendo a guida il bene del- 
l'umanità, fu affilata Ja preparazione ad un chimico distinto per iscionza 
ed onesti. L'opuscolo terapeutico 
la cooperazione: dei medici curanti invocati. dagli ammalati” coroneranino 
quest'opora flntropica. 


Prezzo della scatola per l'intiera cura, con l'opuscolo terapeu 


i questo 


tia unito alla scatola, è 


e fr.29 
si spedisce franco di porto, per tutto il'Regvo mediante vaglia postale. 


A chi fu ricerca si spedisce gratis l'opuscolo terap 
Deposito generale da Grerotdi e €, Viu 





(1) A scanso di contraffazioni ogni scatola porterà l'appareechio estrattore 
ili Kopp per la preparazione del medicamento e la yrma del p. Gemma. 





n VENDE 


iu Lusia italiana 













io SUNTO 
di notificazione di decreto e conten- 
‘poranca citazione, anorma del'arl, 
El com. pr. ci 
Con atto in data d'oggi di mo u- 
sciere sortoseritto , nddotta al-rerio 
tribuante civile di questa cità, e sulla 
istanza doîla signora Gerolama Viu 
caro, moglie a Domenico Geracci, re- 
sidente in Torino, ed ammessa al bo- 
nefizio della gratuita clientela con 
decroto della Commissione presso il 
sullodato tribunale; in data 21 luglio 
1869, ho notiticito, a norma del su- 
citato articolo 181", al detto. signor 
Domenico Geracci 3 già. residente in 
| Torino ed ora di domicilio, residenza 

‘ dimora iuoti, copia del ricoro 
sporto dalla inatante. contro il pre- 
| detto di lei mazito por la, porsonale 
soparazione, e del polissedio decreto 
| Brcorento ose dell'io sig pr 

donto di questo tribunale, col quale 

por la comparizione personalo delle 
| farti, a termini dell'art. SUG e so- 
| guenti cod. pr. civ. suddetto 

Sata monizione atle ore 9 an 

dolli 13 andante more. panti 

1 lodato sig. presidente, od ho î 
| tempo citato Îl medesimo Domenico 
È Geraccì a comparire alla. moniziono 
« stiddetta por ogni efftto che di legge. 


|? Torino, 4 agosto 1869. 
Borgamisco Luigi. 


































NOTIFICANZA DI SI 
| Sull'instanza di Cottoro 








JiSTRATTO DI SOCIETÀ 

Con scrittura in data 1" agosto 
IBN, rogisteata iu questa città, al 
N. (792, Abramo 0 Ginconio fratelli 
Ottolonghi residenti in questa città, 
Jiaumo contratto società sotto In ditta. 
fentolli Quolongli pel commercio di 
Gambio-ralute 

Amondue i Soci sono autorizzati a 
reggere, amministrarg © firmare iu 
nomo della societ 

La società comineîà co 
agosto corrente @ (erminorà 
luglio 1878.» 
ino, fi ‘agoato 186 

‘Abramo Ottolenghi. 

20 incomo Ottolenghi. 
i n nu 
3090 INSTANZA 
per nomina di perito. 

conte Alessandro. Roero dî 
Guareno 0 Piobosi, e marchoso Ales- 
sandro Luserna l'Angrogna costretti 
Ad'agifo in via di subasta contro il 
Contuno di Pioro pella consecurione 
di cospicuo credito, ricorsero oggi al 
Sig, presidonto di ‘questo, tribunalo 
civilo, chiedendo la nomina di un pe- 
tito por estimo dei beni subastandi 
‘a per la formazione del lotti. 


Mondosi, 2 agosto 1850. 














col primo 
col 1 




















Maglia pi. 
VEE ni da SIA 
2078 INSTANZA 


per nomina dî perito 
Rolando Vincenzo residento a T'o- 








| di Gincomo moglie di Giuseppe Ro 
| residonte n Mondov], io sottoscritto 
| usciero presso ‘l tribunale civile di 
1 MondosI, lo oggi notificata al Tiossi 
\ Giusoppe già residoute. a_ Mondoyl, 
| ed in ora di domicilio, residenza € 
dimora ignoti, copia nufontiea della 
sentenza émanata dal tribumale ci 
vile di Mondovì il 7 p. p. Iugl 
(cogistrata a Mondovì i) 10 luglio 
stesso, al N. 1129), colla quale la 
dotta fastante în contiimacia del detto 
Rossi Giuseppé € suo matito, venné 
| autorizzata senza d'uopo  dell'anto- 
| rizzazione del modesimo suo marito, 

ud alienare lo stabile în detta sen 
tenz1 menzionato a favoro del Giu: 
soppo Duretti pel prezzo di L. 40, 
altre all'importo delle spese da essa 
esponente incontrate. pell'acquisto 

medesimo. 

E talo notifcanza venne, fatta 
mereè affissione della stessa copia 
di sentenza è del presento atto, alla 
| | porta esterna della sede del tribu- 
nale civile di Mondovì e colla conse- 
‘gna di altra copia della atessa, sen- 
tenza e del suo atto di notificanza 
al Ministero Pubblico presso il detto 
tribunale. 

Mondosì, 8 agosto 1860, 

2067 Muufreli use: 























306) AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza del tribunale. civile 
di Voccelli in data #1 luglio. ultima 
scorso, vennero ad instanza di Bevi- 
lacqua Maddalena. vedova di Con- 

orso Secondo residente a Leri pusti 
all'incauto gli infradescritti stabili 

ia di proprietà di Brusa Angeli 
moglie di Giovanni Bodo, Carolina 
mubile maggiore d'età, Olim 
© Gioanna sorelle Bruva fu Giuseppe 
© queste ultime come minori rap- 



















































Luigi di Pietro residente a F 
perla complessiva somma di L. 28; 

il lotto piimo per L. 
lotto secondo per L. 304, il lotto 
terzo per L. 1000, il lotto quarto 
perl, Li00. 

Il tormine utile per fare l'aumento 
del sesto scade con tutto il giorno 
15 agosto corrente meso, 

Stubili posti in territorio di Trino, 

g Fist Uh 

ampo, regione Mezzana, al nun. 
1898, di ara 9, 18, coeroati a iiat- 
tina Curino Antonio, a sera Comagzi 
Marghorita, a notte la vietta, 
Lotto d. 

Campo, regione Mezzana, N. 16123, 
di are 9, 65, consorti a mattina Gur 
‘dano Battista, a sera Mondino Carlo, 
a mezzodì la vietta 

Lotto 8. 
Campo, regione Po vecchio, num, 
1726; di ate 21, 99, consorti a mat- 
Massimello Bartolomeo, a mes 
zodì è sera Giusoppe Portinaro, a 
notte la via. 











Lotto f. 
Prato, regione Morra, N. I 
‘ro 36, ‘coerenti a muttina Buzz 
Giuseppe, a sera Sincero Giusoppo, 
2 mozzodi la vietta. 
Vercelli, 1 agosto 1960. 
Fontana cano. 











NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con atto in data d'oggi il sotto- 
soritto usciore addetto alla Corto di 
‘Appello di Torino, sull'instauza della 
Compagnia Generale dieli Aslalti 
avonte sede in Parigi, nella persona 
del suo Direttore ei. ingeguere Lr 
mesto Chabrier, ha notificato a scaso 
dell'art, 142 dol cod. di proo. civ al 
Tasso Giuseppe lavoranto. iniantoro 
già dimoranto a Chullanges, Altu.Sa- 
voin, e presentemento ditebuto. nel 
carcere di Ielley (Francia), la sea- 
tenza resa dallà sullodata Corte di 
appello Ji 29 luglio ultimo, colla 
quale maidò, eseguire in tutto il Re: 
gao d'Italia la sentenza del tri 






































con ordiazza 28 luglio 1869 cndiuò | s talia Ja + ; 
cli siano assunte informazioni stl- | Sywaocvenioia doppia suola L 1 5'|Scarpe n doppia suola... La 1» f Pale_di prima fantanza di Be 
l'assenza di Autono Cuuoni la Gi e en SSR IAN ISIDE mata 900 Col Pepesonie DI Ale o dai Dion] 
Ta eu elet dopagdetonie Cometa a Se e eten I ae oo 
dll: rispettivi fratello è moglto del sup Li | S0Beivaiii a semplice suola . Lu 1» f nelle spese liquidate in Le 106.4 

dosimo; Cugnoni Giuseppa da Teas Der csuli calzatera da ragazzi oltre quelle dlla stese: sentenza 
quera, 6 Adina Forus d'Ilatzla. sivalenti è semplice uola ed a doppia suola L. 1. © par To 

Domodossola, 10 luglio 1860 Qualunzue sorta dî riparazione viona csepuita noi depositi a pressi modici f Torino, 9 agosto 1809. 

Coi, Colpi (« 78 3083. Agostino Scaravalli use. 








| 


Torino. Tipografia ©. Favale e €.. Piazza Solferino 


rino porse ricorso al sig. presidente 
di questo tribunale per far nominare 
iù perito, il quale abbia ‘a, proce- 
doro olla stima e descrizione dei 
eni che intende far porre in subasta. 
in progindicio di Rozio Gionuni re- 
sidente sulle finî di Bagnasco. 
Mondorì, 29 luglio 1569. 
‘Ambregio Rovero n: 6. 


INSTANZA 
peri nomina di perito. 
Rosticco Giovanni da Collegno, a 
sonso dell'art. GG del codico di pro- 
cedura civile, ba fatto iustanza al 
presidente di questo tribunale civile 
Per la nomina di un perito il quale 
proceda. alla stima degli stabili di 
Sabottoro Paolo da Alpignano, de- 
scritti nel precetto spiccatogli il I 
ultimo maggio, © stato trascritto il 
20 corrente nese all'ufficio delle 
ipoteche di questo circondario: 
Torino, 25 luglio 1869. 


Annibale Ferrori sost. Bosti 


9038 NOTIFICANZA 


L'usciero infrascritto adotto al 
trilhunale civile di questa città, sulla 
richivata delln Ditta Bachelet Ri- 
bollet corrento in Lione, ha con suo 
verbale iu data d'oggi pignorato a 
mani del sig. negozianto Giovanni 
Reyueri tutte le sorimo esistenti & 
di-loî mau, di proprietà di sno fra- 
tello Francesco Rayneri, sino alla 
concorrente di L, 8055 cogl'interessi 
dal 2 settembro 1868, cd ha citati 
gli stossì fratelli Raynetî a comparire 
‘vanti il sig. pretore di questi città 
sozione Monviso, alle: ore $ mattu: 
tino del 19 corrente agosto, affinchè 
il Gioanni Itaynori dichiari quali soho 
Je somme da lui dovute al sto fra- 
tello Francesco di domicilio, resi: 
denza € dimora ignoti, © questi se 
lo vuole siî presete ad una tale di- 
chiarazione ed'agli atti ulteriori cho 
‘inranmo per emauare. 

‘Torio, 2 agosto 1860. 

Benzi Bernardo uscicro. 


801: CITAZIONE 

Ad istanza di Cattorina Urangero 
del vivo Gioyanui nativa ili Monte- 
lupo Albeso, moglio assistita cd au- 
torizzata di Giovanni Aina dimarante 
‘a Torino ed elettivamento domiciliata 
in Alba presso lo studio del procu- 
tutore capo. sottoscritto, cessionaria 
di cotto Giovanni Prangero di lei 
padro, venne iu conformità. dell'art 

#1 attuale ‘codice di proc. civ. e 
con atto del 40 luglio. p. p. sotto: 
acritto Ferrero Domenico nsciore ad- 
delto alla pretura. mandamentale di 
Disno d'Alba, citato. certo Brangero 
Giovanni Domenico fu Fedele nativo 
di Montelupo, è di dimora ‘e resi» 
denza incerta e sconosciuta, s com- 
patire davinti il sig. pretore del 
mandamento di Diano d'Alba alla 
udienza tenuta dal medesimo il di 1 
settembre prossimo venturo, ond'ivi 
volersi accogliero la conclusione se- 
quente: 

Condannarsi esso Giovanni Dome- 
tico Brangero nl psgamento in favore 
della Catterina Brangero-Aina della 
somma capitale di L, 105 ed neces 
sori portata da testamento di detto 
Fedolo Brangero in data 2$ felibraio 
1840, rogato Giorell, colle speso del 
giudizio e con sentenza osccutoria 
nonostante: appello od! opposizione e 
Seniga cauzione, 

Alba, 1° agosto 1869. 

Prioglio Pusquale p. e. 

ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

‘con beneficio d'inventari 

Con atto 26 luglio 1869, pé 
avanti il cancelliere ‘sottoscritto , 
Marin Scimand fu Michele, residente 
a Cunoo, vedova dî Giuseppe Mar- 
chisto, dichiaro tanto nell'interesse 
proprio, cho qualo legate rappresen- 
tante delle minori di lei figlie Amalia 
è Clelia Marchisio fu Giuseppe sud- 
detto, di accettare con benoficio di 
inventario l'eredità în morte dismessa 
dla detto Giuseppe. Marchisio, dece- 
dito iu Chiusa il primo cadente mese 
‘Senza testamento. 


Chiuea-Posto, 90 luglio 1804. 
ayTr Poggi cune: 
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